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A colloquio con gli operai dello stabilimento della Perugina 

«Ora si tratta di saper 
gestire questo accordo 

Giudicate positivamente dalle maestranze le intese con la direzione aziendale - « La lotta non si ferma qui, dovremo vigilare 
per il rispetto di tu t t i i punti, per garantire i livelli di occupazione» - Andare con serietà ai processi di riconversione industriale 

» 

LA LOTTA UNITARIA HA PAGATO 
La lotta dei lavoratori ancora una 

volta dunque ha pagato. L'accordo sti
pulato ieri a Roma con la direzione 
aziendale è sicuramente il frutto della 
battaglia, anche aspra, che la classe 
operaia della Perugina ha intessuto 

I puntt sottobcntu per la cas
sa integrazione, per gli straor
dinari, per i livelli di oc-upu-
rione e per gli investimenti comspof-
dono ahe tulonta e alle indicazioni 
dei lavoratori e delle organizzazioni 
sindacali. Le ore di sciopero, le mani
festazioni, lo spirito di combattività 
hunno efficacemente prodotto un ri
sultato positivo. 

Lo sforzo di elaborazione fatto poi 
in occasione della Conferenza di produ
zione, con l'individuazione esatta e 
puntuale degli obiettivi di riconversione 
e di diversificazione produttiva della 
azienda, ha contribuito notevolmente 
alla chiusura positiva della vertenza. 
La classe operaia del maggiore stabi
limento della provincia esce senza dub
bio da questa fase con un volto di
verso. 

Quello che era fino a qualche anno 

fa (seppure con un alto grado di sin-
dacalizzazione) un insieme di opera:, 
t<itc icirtic r.i tutti yl: effetti classe 
dirigente. Anche se territorialmente e 
assai disgregata oggi ha realizzato un 
livello di omogeneità e di unità politi
ca senza precedenti. 

Non solo è aumentato il grado di co
scienza politica e sindacale dentro la 
fabbrica ma anche e sopratutto il se
gno di egemonia nella città e nel com
prensorio. Una classe operaia matura 
e colta che ha combattuto non tanto 
sul terreno della rivendicazione azien
dale quanto per lo sviluppo comples
sivo dellu regione. 

Se sono vere queste annotazioni sul 
ruolo dei lavoratori è altrettanto posi
tivo il contenuto dell'accordo. Non solo 
sono rientrati i sette ineai di cassa ut-
tegruzione prospettati a dicembre dal-
Itt i>itJ e rwi'i^'^'t'') ne'.hi sua inaerei-
za l'accordo del sette maggio per l'as
sunzione degli stagionali, ma centrali 
impegni l'azienda ha preso per le pro
spettive future del gruppo. Non prue 
di rilievo sono infatti le questioni ine
renti l'ubicazione del nuovo stabili

mento (a Perugia) e la contrattazione 
con i sitidacuti per quanto concerne 
< .; (/:< t'M'-nienti. ì uttavia non si può 
sottacere l'ambiguità di fondo che ha 
caratterizzato il comportamento dello 
staff dirigente della Perugina durante 
tutta la vicenda della vertenza. Non 
si capisce perché infatti da parte di 
lìuitoni e dei vari Pappalardo e e. si 
sia voluto tirare così per le lunghe 
quando era possibile già due mesi fa 
addivenire ull'uccordo attuale. 

A dicembre quando la campagna na
talizia praticamente era già finita e 
fu annunciato il «famigerato» piano 
di cassa integrazione l'azienda tn con
creto i dati delle vendite e dell'inver
sione di tendenza. E ullara perchè la 
Hip ha volutu estenuutamente tra
scinare le trattative per mesi interi.' 
Delle due luna: o la Perugina vole
va u saggiare» le capacità di lotta dei 
lavoratori (e in questo caso e stata 
ampiamente ripagata) o dare prova 
invece di un «gioco» clic nessuno pe
rò Ita capito. 

Mauro Montali 

PERUGIA - Per i contratti e gli investimenti 

Sciopero dei metalmeccanici 
L'astensione dal lavoro è durata 8 ore • Riunione alla Camera del Lavoro dei sindacalisti per la ICOT e Talri 
Manifestazione in piazza degli operai della MVR prima di un incontro con il Comune, la Regione e l'Ufficio del Lavoro 

Terni: sciopero dei chimici - Incontro alle Acciaierie tra direzione e Cdf 
In tu t te le aziende metalmeccaniche 

della provincia di Perugia i lavoratori 
hanno scioperato per otto ore. 

L'astensione — ci ha detto Agostino 
Pensa segretario della FLM — è perfet
tamente riuscita in tu t te le fabbriche. 

La lotta dei metalmeccanici ha posto 
al centro essenzialmente la questione 
dei contrat t i e degli investimenti. 

S tamat t ina alla camera del lavoro 
di Perugia si sono riuniti i dirigenti 
e gli attivisti sindacali di alcune fab
briche del Perugino dove più gravi sono 
i problemi aziendali, come la ICOT e la 
Tatr i . Un'altra giornata di lotta dei 
metalmeccanici è prevista in maniera 
scaglionata per i primi giorni del mese. 

Questa mat t ina in tanto gli operai 
dell'MVR di S. Sisto, hanno manifesta
to in piazza IV Novembre a Perugia 
contro il comportamento della direzio
ne della fabbrica, che ha costretto i 
lavoratori alla rot tura delle t ra t ta t ive 
per il rinnovo del contra t to 

Nella fabbrica che produce prefabbri
cati In vetro resina ed affini, da anni 
è in a t to la pratica della superutilizza-
zione degli operai, costretti allo stra
ordinario sotto la minaccia della cassa 
integrazione, e dell'impiego saltuario di 
lavoratori a contrat to. Accanto ai circa 
120 opetai stabilmente impegnati ven
gono infatti occupati circa 100 stagio
nali all 'anno per un periodo che va dai 
t re ai sei mesi di lavoro. AU'MVR vige 
infatti la pratica di occupare di volta 
in volta, in relazione alle commesse, 
operai stagionali. Sintomatica è in que
sto senso la situazione di un operaio 
— che abbiamo incontrato durante la 
manifestazione di questa mat t ina — il 
quale dopo essere s ta to inviato in Ara
bia Saudita per lavorare al montaggio 
di scuole prefabbricate, si è visto ri
chiamare perché il contra t to a termine 
era scaduto, nonostante che il cantiere 
non fosse ancora terminato. 

Sul tema degli investimenti — come 
rilevano gli operai dell'MVR — suona 
quasi di beffa la costruzione di un 
nuovo capannone lasciato, fino da ora. 
completamente inutilizzato. 

Una delegazione del consiglio di fab
brica dell'MVR si è incontrata questa 
mat t ina con rappresentanti del Comu
ne della Regione e dell'Ufficio del la
voro, per esporre i problemi della fab 
brica e per chiedere il sostegno alla 
lotta dei lavoratori dell'MVR. 

• • • 
La segreteria provinciale delia FULC 

h a deciso di indire uno sciopero di 
24 ore di tut t i i chimici delle aziende 
private della provincia di Temi per 

lunedi prossimo 1. marzo, nel quadro 
della vertenza nazionale per il rinnovo 
del contratto. 

Lo sciopero rappresenta la risposta 
del sindacato unitario dei lavoratori 
chimici alle manovre del padronato 
che ha deciso, unilateralmente e ina
spet ta tamente, di rinviare le t rat tat ive 
per il rinnovo del contrat to, che erano 
s ta te precedentemente fissate per oggi 
e domani, a data da destinarsi. Questa 
decisione della ASSCHIMICI, secondo 
le organizzazioni sindacali, tende a 
drammatizzare il confronto contrat
tuale che già si è dimostrato irto di 
difficoltà, dato che le t rat ta t ive sono 
interrot te ormai da t re mesi. Lo scio
pero dei chimici privati in provincia 
di Terni interesserà migliala di lavo
ratori . Infatti , le fabbriche in cui è 
s ta ta proclamata l 'astensione dal la
voro sono la Moplefan, Neofil e Lino
leum del gruppo Montefibre e l'Elettro-
carbonium di Narni scalo. 

La segreteria della FULC chiamando 
i lavoratori alla lotta denuncia la pre
testuosità degli argomenti utilizzati 
dailf. ASSCHIMICI per il rinvio delle 
t rat ta t ive e condanna il ricorso ad esa
sperati tatticismi che si configurano 
come un chiaro tentativo di condizio
na re negativamente l 'andamento della 
vertenza. 

TERNI: si terrà il 4 marzo, giovedì 
prossimo, l 'incontro fra la direzione 
aziendale della « Terni !>. la FLM e lo 
esecutivo del consiglio di fabbrica per 
esaminare la situazione della maggiore 
industria umbra dopo l'accordo rag
giunto il 15 dicembre scorso alla Fmsi-
der. 

Oggetto dell'incontro sarà, in parti
colare, il problema dello studio sugli 
acciai, che la direzione si era impegnata 
a condurre avanti nell'allegato dell'ac
cordo di dicembre. Un incontro per 
t r a t t a re questo argomento era s ta to 
più volte sollecitato, nelle scorse set
t imane, dalle organizzazioni sindacali 
e dal consiglio di fabbrica. Si t r a t t a 
in definitiva di studiare le tecnologie 
per la costruzione dei rotori da 150-170 
tonnellate per centrali da 1000-1300 me-
caviat. I-i battaglia che i lavoratori 
della .< Terni »» conducono è di grande 
importanza poiché dalla acquisizione 
di nuove capacità produttive nel campo 
della siderurgia di base per l'elettro-
nucleare dipende in larga misura la 
autonomia del nostre apparato pro
duttivo e la possibilità di superamento 
della subordinazione agli interessi delle 
multinazionali. 

"%. 1 ^ ' * &" > > 

Una manifestazione degli operai MVR 

Per un censimento dei danni provocati dall'ultimo straripamento del Tevere 

Incontro tra gli amministratori 
comunisti delle zone alluvionate 

Erano presenti l'on. Bartolini e il consigliere regionale Materazzo - La diga di Corbara ri
dotta in stato pietoso - Un'interrogazione in Consiglio regionale sarà presentata dal PCI 

TERMI. 2> ] 
Si sono riuniti l 'a.tro g:o: >.;;>. ì 

Sresso la sezione c o m u n i t à ; 
l Attigliano. gli ammins t ra -

tori comunisti dei centri del.a 

Srovincia d. Tern. co.p.t: 
all'ultima alluvione. nei 

Si presenta 
oggi 

alla stampa 
tCronachc umbre» 

Domani mattina presso '.a 
direzione del PCI a Rjn.a M 
terrà una conferenza stam-
pa. anche con i g:orn.ì'...-t. 
esteri. per presentare il pri
mo numero d. « Cror.'.iche 
Umbre » e h risposta de. co
munisti umbri alla pa tori'.e 
di mons. Cesare P.»ga.i:. S.v 
Mnno presenti i compagni 
Pietro Conti. Gino Galli, 
Francesco Mandarini e Raf
faele Rossi. 

giorni 15 e 16 febbre o. per 
un r.s.imo de'.'.a «ituaz.oiie e 
per definire lo inizia::.e p.u 
urgenti da prendere. 

Alla nun.one hanno parteci
pato i cempagr.; Mirto Bar-
tol ni. deputato, e Marcello 
Materazzo. consigliere regio
nale. 

Dalla riun-onc è emersa la 
necess.tà di andare mnanz. 
lut to a un rap.do cer».men
to de. danni por chiarire qua
li sono le opere da parrò ni 
essere per r . ìanare ì d.»nn; 
s;c^-i e .n ques t ' ambio qui i : 
interventi competono alla Re-
g.one e quanto va ch.esto al 
governo centrale. Inoltre è 
stato sotto"..neato t h e . a'.iu-
v.one de; giorni «v-ir?: rinro 
pone .n tutta la sua importan
za la qucìt.one del.a ai-a di 
Corbara. 

«Per incrinature nrr.iottesi 
alle paratoie — ha detto :1 
compagno lìartolnv. - . mi 
p.anto ekt t r .oo di C-irbara 
viene utilizzato al di .-otto del 
50*^ delle sue capacità prò 
duttive proprio nel momento 

in cui nel nostro paese, da
to ;1 perdurare de'.'a cn>i 
energetica, occorrerebbe ut<-
1.zzare pienamente tutti ci: 
ir. ' < it. -<..:po.i.rjili. Lo sta

to della diga induce a sol.o-
vare .nterrogativi sulla su i 
sicurezza e su quella delle pò 
: .-> •»-• ~ :. t v " s~.'o e' '". ' ?iV.e 
circostanti, ma di tut to il ter
ritorio a valle, f.no a Roma ». 

Questa preoccupazione tro
va contenr.a nel ta t to che. 
:• ' * " _• r . p v u f .-o.lecita-
zioni (già t re anni fa ì depu
tati comunisti umbri presen
tarono una documentata m-
terrogaz.one in parlamento) 
non si è ma: proceduto ai la
vori di riparazione. Osili vol
ta che. per piogee di partico
lare intensità, il 1 vello delle 
acque sale, si aprono le para
toie. E' questo un ulteriore 
elemento che accresce le per-
p'esaità e gli interrogativi. 
Inoltre la diga è d.venuta un 
pericoloso focolaio di infe
zione 

I comunisti ritengono neces
sario che siano date spiega

zioni su: motivi per cui .a 
diga è ridotta in uno s tato 
tale da non soddisfare più al
le necessità per le quali era 
s ta ta costruita (regimare le 
acque del Tevere, salva c a r 
dando li terntor .o a vaile, e 
nello stesso tempo predurre 
cnerg.a». I comunisti si fanno 
altresì interpreti delle prec;-
cupazioni della popolazione, 
che non può vivere nell'.n-
combente pericolo di nuove e 
forse più gravi inondazioni. 
Per questo l'assemblea ha 
dato mandato a-zii amm.n;-
s: rat ori comuiu t i perche gli 
enti locali della zona prenda
no tutt i i provvedimenti ne
cessari per il censimento del 
danni. 

I consiglieri regionali comu-
n.sti delie* zone interessate 
presenteranno inoltre un'in-
•erro?az:one m consiglio re
gionale. 

L'assemblea ha deciso infi
ne di promuo\ere un'iniziativa 
pubhl.ca del partito, che s: 
terra nei prossimi g.orni a 
Orvieto. 

PERUGIA. 23. 
L'accordo raggiunto a Ro

ma, a! termine di tredici ore 
di ininterrotte trat tat ive fra 
la IBP e i responsabili na
zionali della FILIA. è subito 
passato alla verifica delle as
semblee operaie negli stabili
menti di S. Sisto e di Fonti-
vegge. Ieri pomeriggio, non 
appena conosciuti i termini 
dell'intesa raggiunta, si è riu
nito il consiglio di fabbrica. 
Nel corso della giornata o-
dierna si sono tenute cinque 
assemblee di un ora per ogni 
turno di lavoro L'ultima si è 
svolta questa notte. Anche gli 
impiegati hanno esaminato i 
termini dell'accordo. 

Tut te le assemblee sono 
terminate con l'accettazione 
all 'unanimità dei risultati 
conseguiti nella t rat ta t iva 
c'alle delegazioni sindacali. 
Giudizio positivo dunque an
che da parte degli operai. E 
anche soddisfazione per l'im
portante vittoria conseguita 
al termine di lunghi mesi 
di lotta che hanno visto le 
maestranze Perugina scen
dere in sciopero per oltre 40 
ore. realizzando contempo
raneamente una larga unità 
con tut te le categorie socia
li della città, con le forze 
politiche con gh enti locali 
e la Regione. 

« L'accordo è indubbiamen
te positivo — ci ha detto 
Landò Bencivenga. membro 
del consiglio di fabbrica —. 
positivo soprat tut to perché 
siamo riusciti a s trappare al
l'azienda l'impegno di garan
tire i livelli occupazionali ne
gli stabilimenti perugini del 
gruppo. Ma anche un accor
cio come questo non ferma 
la nostra lotta, nel senso che 
ora che l'abbiamo raggiunto 
dobbiamo saperlo gestire, 
dobbiamo saperlo far rispet
tare. Attendiamo perciò !e 
verifiche previste, soprattut to 
per quanto riguarda gli ora
ri di lavoro, i livelli occupa
zionali. gli investimenti, veri
fiche che ci saranno in lu
glio e in settembre 

Un altro punto dell'accor
do che noi vogliamo gestire 
con attenzione è quello che 
riguarda la sperimentazione 
delle lavorazioni contrasta-
gionali. di quelle lavorazioni 
cioè che devono essere in 
grado di liberare l'azienda 
dal suo carattere di stagio
nalità. Credo poi che non va
da sottovalutato l'impegno 
contenuto nell'accordo rispet
to agli investimenti per la 
realizzazione dolio stabilimen
to per la produzione di pre
cotti ». 

Anche per Enzo Lepri, mem
bro del Consiglio di Fabbri
ca. l'accordo è un accordo po
sitivo « in un momento di 
crisi generale dell'occupazio
ne. aver s t rappato all'azien
da la garanzia dei livelli oc
cupazionali attraverso il turn
over che consentirà l'assun
zione graduale degli ultimi 
stagionali '74. non è un fatto 
che si possa sottovalutare. 
Penso però che si debba ca
pire come operai che questo 
accordo deve ora essere ge
stito e fatto rispettare. Se 
la garanzia dei livelli occu
pazionali è forse il fat to 
più importante, non meno im
portante è l'aver ottenuto una 
sostanziale riduzione del ri
corso alla cassa integrazio
ne e in definitiva il pieno 
rispetto del precedente ac
cordo del 7 maggio '75. Oserei 
dire che siamo eiunti ad una 
svo'ta nella vertenza IBP. che 
abbiamo aperto una breccia 
importante soprattutto sulla 
contrattazione desìi investi
menti del gruppo. E' su que
sto piano che ci sentiamo par
ticolarmente impegnati ». 

E Nat al« Fraschini ha ag
giunto: «Gli investimenti per 
ora sono sulla carta, dobbia
mo farli diventare una real
tà >\ 

Il richiamo alla capacità di 
eestire l'accordo è in questo 
senso non solo un momen
to di diffidenza verso una 
dirigenza che in precedenza 
non sempre ha risoettato eli 
impegni assunti, è piuttosto 
il segno di una determina
zione nuova del movimento. 

«La nostra battaelia — ci 
ha rietto il compagno Augu
sto Panoanelli. della sezione 
comunista di fabbrica — do
vrà continuare ad essere la 
battaelia di tut ta le forze so
ciali e politiche della c i t tà : 
la vertenza Perugina, come 
abbiamo verificato in questa 
occasione, non si vince in
fatti stando «-o'.tanto all'in-
tcT.n della fabbrica. I pro
blemi sol'evati dalla conferen
za di produzione «investi
menti . raopo"to con raericol-
tura regionale ecc.ì esigono 
ancori momenti di chiarifi
cazione che coinvo'eano eli 
enti locali e le forze politi
che e soc'ali. 

Ne'la vertenza Perugina. 
infatti, si verifica la capaci
tà di andare enn ?Tieta a quei 
professi r i riconversione 'n-
du^'r .a 'e su' niii ' i è impesta
to l 'mtero paese •>. 
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Si svolgerà sabato pomeriggio e domenica 

La DC umbra va al congresso 
tra incertezze e difficoltà 

Terminata la fase precongressuale le correnti sembrano interessate, ormai, soltanto a 
quello che potrà accadere in sede nazionale -1 rapporti con il PSI e il nodo dell'alternativa 

Sfamane una delegazione del Comune di Perugia a Roma 

Per i tagli ai bilanci 
un incontro con Cossiga 

PERUGIA. 25 
Domani mattina alle ore 

nove una delegazione del Co
mune di Perugia si incontre
rà a Roma con il ministro 
degli interni Cossiga per di
scutere sul recente e forte 
taglio al bilancio preventivo 
de! Comune. La delegazione 
sarà composta dal Sindaco 
di Perugia Perari . dal Vice
sindaco Menichetti, dai capi
gruppo consiliari o dal Ragio
niere Capo del Comune. 

Come è noto recentemente 
è stato notificato dal governo 
un taglio al bilancio preven
tivo del comune per il '75, 
di oltre sei miliardi di lire. 
Unti cifra che rappresenta 
circa un quarto dei fondi ri
chiesti d il Comune per l'eser
cizio 1975. 

Che ormai sia divenuto qua
si un metodo il taglio da par
te del Governo ai bilanci de
gli Enti Locali, non rende me
no preoccupante la recente 
decisione che riguaida il Co
mune di Perugia e che in pra

tica non tiene conto della 
dimensione regionale e parti
colare della città. Perugia in
fatti — e di questo parleran
no gli amministratori del co
mune per ottenere una retti
fica del provvedimento di ta
glio del bilancio — da una 
parte sopporta tutt i gli oneri 
derivanti dalla sua caratteri
stica di Città-Capoluogo e dal
l'altra è gravata dalla parti
colare e numerosa presenza 
di studenti universitari. Una 
situazione questa che crea 
notevoli problemi nel campo 
dei servizi. 

Va poi ricordato come il 
Comune di Perugia sia parti
colarmente impegnato in un 
discorso di rinnovamento del
le vecchie s t rut ture per una 
maggior tutela dei diritti del
la cittadinanza attraverso ser
vizi sociali (trasporti, edili
zia, assistenza jn genere ecc.). 
iniziative che pagano in prò 
spettlva nel senso di un mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro. 

PERUGIA. 23 
I democristiani umbri van

no a congresso. I^i massima 
assise politica dello scudo-
crociato si svolgerà sabato 
pomeriggio e domenica all'in
terno delle mura medioevali 
di Spoleto. 

E' indubbio che il mondo 
politico regionale, ma non so
lo quello, guarda con par-
ticolaie attenzione al con
gresso D.C. non solo per
ché questo parti to è la mag
giore forza dello schieramen
to di minoranza, ma soprat
tu t to perché pur essendo al
l'opposizione in Umbria es
so riveste i massimi incari
chi e le massime responsabi
lità nel paese. 

L'attenzione generale delle 

La posizione 
dei comunisti 

sulla pastorale 
di Pagani 

Venerdì alle ore 17 presso 
l'aula magna della facoltà di 
magistero si svolgerà un in
contro dibattito sulla rispo
sta dei comunisti umbri alia 
pastorale di mons. Cesare Pa
gani. Saranno presenti per il 
PCI il compagno Gino Galli. 
Per il PSI l'assessore regio
nale Beiardinelli e per la DC 
Giovanni Paciullo. 

Un'iniziativa della Provincia e del CRURES 

Indagine conoscitiva 
sulle scuole ternane 

Individuale le caratteristiche strutturali degli istituti secondari — Raccolti 
i dati della scolarizzazione — Un'altra ricerca sarà condotta tra gli studen
ti del terzo anno della media per analizzare i loro orientamenti di studio 

TERNI. 25 
Qual è il rapporto fra of

ferta di s t ru t ture scolastiche 
nel territorio e domanda di 
tali s t rut ture? Quanto influi
sce la mancanza di diversi 
ordini di scuola sui tassi di 
scolarizzazione di alcune zo
ne del Ternano? In che mi
sura la localizzazione e le 
condizioni delle s t ru t ture 
scolastiche condizionano scel
te del giovane che. termina
to il ciclo dell'obbligo, inten
de proseguire gli studi? Qua
li sono i principi generali 
che devono guidare la poli
tica di edilizia scolastica de
gli Enti Locali, e quali sono 
le scelte prioritarie da com
piere. in provincia di Terni? 

Per dare una risposta a 
questi interrogativi, l'asses
sorato alla Pubblica Istruzio
ne della provincia di Terni 
ha condotto una indagine, 
in collaborazione con il CRU 
RES. fra studenti di scuola 
media secondaria superiore 
presenti alla Provincia di 
Terni. 

Questa indagine conosciti
va era stata commissionata 
qualche mese fa. in vista del
l 'attuazione della legge 412 
(che stanzia fondi a favore 
degli Enti Locali per l'edili
zia scolastica». Doveva servi
re appunto a disegnare un 
quadro organico di riferimen
to. per consentire una utiliz
zazione ottimale deile risor
se e l'individuazione dei bi
sogni prioritari del territorio. 

ì Una volta emersa la pochez-
| za qualitativa e quanti tat iva 
! della legge, dice il compagno 
I Ugo Lucarelli, assessore alla 
i pubblica istruzione della Pro-
j vincia. l'indagine ha perso 

par te del suo carat tere ope-
I rativo, ma e r imasto intat to 

il suo valore culturale. 
L ' indagine conoscitiva è 

stata condotta at traverso la 
distribuzione a tut t i gli stu
denti delle medie superiori 
della Provincia di un que
stionario. che è s ta to poi rac
colto da un gruppo di ricer
catori! quindi i dati sono 
stati elaborati e discussi, e 
dovranno essere ora posti al 
centro di un confronto e di 
una analisi, da par te dei 
soggetti interessati (ammini
strazione dello s ta to. Enti 
Locali, organismi collegiali. 
insegnanti, s tudenti) . 

Il primo dato che emerge 
dai risultati della indagine 
conoscitiva è che pendolari
tà. trasporti , provenienze. 
tempi di at tesa, condizioni 
delle s trut ture, sono altret
tant i elementi che condizio
nano le scelte degli studenti . 
L'efficienza del rapporto fra 
scuola e territorio costitui
sce un punto fondamentale 
per l 'attuazione piena del 
diritto allo studio. 

Da qui alcuni giudizi più 
specifici. 

Nei distretti di Terni ed 
Orvieto la domanda di istru
zione si esaurisce all ' interno 
dei distretti stessi, mentre 

per la zona di Narni ed Ame
lia la domanda si esaurisce 
solo per il 40^ circa all'in
terno del distretto, e per il 
53'-<. si rivolge verso il di
s tret to di Terni. Riportiamo 
una sene di dati a titolo 
di esemplificazione: a Nar
ni 415 studenti su 734 fre
quentano istituti superiori 
ternani, altri 400 vengono a 
Terni da Amelia e Monteca-
strilh. Si manifesta con evi
denza dunque che il capoluo
go ha esercitato negli ulti
mi anni una crescente at tra
zione, a scapito dell'armoni
co equilibrio del territorio, 
che invece è necessario ri
stabilire. anche per non af
follare ulteriormente il cen
tro scolastico di Terni 

Alla conferenza s tampa 
convocata l 'altra mat t ina in 
provincia, per conoscere i ri
sultati dell'indagine, erano 
presenti il presidente della 
Provincia Dominici e gli as
sessori Lucarelli e Malizia. 
E' stato annunciato che un'al
tra ricerca sarà condotta fra 
gli studenti del terzo anno 
della scuola media inferiore 
per conoscere gli orientamen
ti sulle scelte successive di 
questi giovani. 

Si t ra t terà di una occasio
ne per precisare gli indirizzi 
programmatici ai quali rac
cordare tutt i gli interventi 
della Provincia nel campo 
della scuola. 

m. b. 

Un documento della federazione perugina sulla scuola 

Il PCI condanna Fazione 
dei sindacati autonomi 

Denunciale le gravi inadempienze governative e l'atteggiamento « punitivo » del 
Ministero nei confronti degli insegnanti • Garanzie di legge all'accordo sulle carriere 

Una lettera 
del presidente 

del Perugia 
PERUGIA. 25 

Il presidente dell 'AC. Pe-
r.. • ... r:i•-..-•> D Alterna, ha 
;'.*.*."> r:v•*">.*.'''*.> una lettera 
ai giorr.aV. in cui denuncia 
le v.o.enze squadristiche su
bite domenica da. tifosi pe
rugini sugli spalti dell'Olim
pico Al tempo stesso D A : 
toma sf.zm.it.zza i tat t i della 
notte scorsa quando sono sta-

I te danneggiate le autovettu-
I re targate Roma. La scelta 

della r.torsione irrazionale 
pone — scrive 11 dirigente — 

1 chi le eifettua sullo stesso 
plano dei teppisti di Roma. 

PERUGIA. 25 
In merito all 'aeitazione m 

corso nelle scuole da parte 
dei sindacati autonomi degli 
insegnanti la commissione 
scuola della federazione peru
gina del PCI ha espresso in 
ìin suo documento <:1 cui te
sto riportiamo sotto» la posi
zione del nastro partito a! ri
guardo; 

Gli insegnanti hanno tutt i 
i motivi per r.sentirsi nei con
fronti di un eoverr.o e d. u.i 
ministero della Pubblica Istru
zione (quest'ultimo tenuto 
saldamente quasi sempre dal 
la DC. ma con la correspon
sabilità di governo anche di 
altri partiti» che non solo di
sattendono da ann: le loro giu
ste r.chieste ma addir . t tura 
evadono quelli che dovrebbero 
essere elementari adempimen 
ti di lee?e. 

Gli insegnanti sono una 
delle categorie del p\V-h -.-o 
impiego pcge.o remunerate. 
nonostante «voisano una fun 
zone delira:-«:ma e di vi: ì 
le importanza 

I comunv.i denunciano co-
fermezza le gravi madempicn 
ze governative e l ' a t teJZ.} 
mento oggettivamente pj . i . 
* v j rh^ • M :.-• -ra as. u 
me nei confront-, d^gli ins? 
gnanti e eh.edono che: 

1) siano sollecitamente 
portate a compimento le cry-

razioni di ricostruzione delle 
carriere. Se il Provveditorato 
non è in grado di smaltire la 

mole di lavoro, decentri pu
re le operazioni presso le sin
gole scuole; le circa n. 10.000 
r.cost razioni (tra personale 
docente e non docente > dell i 
Provine.a d. Perug.a. suddi
vise per le s.n^ole scuole, d.-
venterebbero poca coca e il i 
problema si risolverebbe in j 
poco tempo: ; 

2i s.ano corrisposti altret . 
tanto so.lecitamente eli arre 
trati spettanti agli .ruegnan 

ì I comunisti, pur compren ; 
der.do lo stato d. d.sa2.0 e il i 
giustif.cato malcontento de . 

gli insegnanti, non ritengono 
valida per la stessa categor a 
l'azione di lotta intrapresa 
dai sindacati autonomi, ri
solvendosi nell'asten^ cne ' ' da 
czni attività eccedente l'orario 
obblizator.o d. inse-tnirr.-r.-
to » icorr.e testualmente d e e 
un volantino dei s.ndacat: 
autonomi» e vo.ta ar.chc al 
biotto dez'.i scrut.iu del pri
mo quadr.me.-'re 

Una sim.le forma d: lo t t i 
non può non a gerì.viro .1 
funzionamento di una s/uo 
la che viTa,i z.a .n u.ia cr.s.i 
paurosa. 

correnti dei massimi espo
nenti regionali pare rivolta 
al momento successivo e cioè 
al congresso nazionale. Pa
recchie questioni, sia di linea 
che di schieramento interno, 
presumibilmente si decide
ranno li. Gli ultimi sprazzi del 
dibattito congressuale sono 
rivolti essenzialmente a que
sti aspetti generali del di
battito. 

Ma l 'andamento complessi-
ve» della dialettica interna 
ha sostanzialmente seguito 
questa linea. Si è parlato 
tanto di rifondazione, di 
moralizzazione, di supera
mento delle correnti, della 
questione comunista, dei so
cialisti. della linea Zaccagni-
111. He n'é parlato anche in 
termini che definiremmo 
generici, con angolazioni e 
sfumature diverse. Pochi 
hanno dato un volto defini
tivo in tutti 1 suoi contorni 
a questa nuova D.C. che tut
ti auspicano, che tutti dicono 
di volere. Un dibattito quasi 
d'attesa che, dobbiamo dirlo. 
non ha completamente di
menticato l'Umbria. 

Certo in questa dimensione 
i 1 apporti con le forze poli
tiche, ma in particolare con 
quelle di maggioranza (comu
nisti e socialisti), hanno fat
to la parte del leone. Sem
bra. intanto che le forze de
mocristiane più moderate, 
ed 111 partico'are quelle 
fanfaniane. abbiano rinun
ciato alla strategia delle 
strizzatine d'occhio nei con
fronti del PSI. 

La cau^a sta soprat tut to 
nell 'impraticabilità di una 
politica di schieramento al
ternativo a ciucilo at tuale. 
Il P .SI . non ha del resto 
mai lanciato spazi alle usci
te di Eremi, anzi al congres
so di Villalago 1 socialisti 
hanno duramente criticato l 
tentativi che una parte della 
D.C. umbra andava nei me
si scorsi compiendo per un 
loro aggancio ad un'ipotesi di 
«opposizione nella maggioran
za ». 

Ma su quella linea non 
non hanno marciato neppu-
ie 1 partiti minori e soprat
tu t to il P.SD.I. passato deci
samente ad una posizione 
politica di confronto costrut
tivo. Verso i comunisti nes
suno ha detto di più della co
nosciuta formula « confron
to sui problemi ». Una for
mula che negli ultimi tempi 
ha trovato qualche riferimen
to a livello concreto, come 
dimostra il dibatt i to sulle 
dichiarazioni programmati-
clic della giunta. 

Quell'occasione ha certa
mente significato un passo 
in avanti nei confronti delle 
vecchie impostazioni basate 
essenzialmente su riferimen
ti di schieramento. La riper
cussione logica si è avuta an
che nel dibatti to congressua
le dove non si è più parlato 
di al ternativa alle maggio
ranze di sinistra come tali, 
ma di al ternativa al program
ma che i socialisti e i co
munisti hanno presentato. 
Su questo punto alcuni espo
nenti hanno indicato nel con
gresso la sede ottimale nel
la quale elaborare un dise
gno alternativo dei democri
stiani umbri. 

C'è però in questa direzio
ne. secondo noi, un nodo da 
chiarire e cioè se l 'alterna
tiva è nei confronti dei pro
blemi umbri e se cioè il pro
gramma democristiano offre 
una base di contributi che 
possono arricchire la com
posizione del « progetto Um
bria » o se l 'alternativa è in
tesa come contrapposizione 
complessiva alle sinistre ed 
in particolare ai comunisti. 

L'annotazione ci sembra Im
portante perché nel secondo 
caso il dibatt i to in casa D.C. 
apparirebbe cambiato solo in 
termini di forma e non in 
termini di sostanza. Ogni par
tito ha il diritto (e noi di
remo anche il dovere) di pre
sentare proprie visioni di co
struzione della società regio
nale. ma esse debbono rap
presentare elementi di con
fronto generali con le al t re 
impostazioni delle forzo poli
tiche e sociali per J ra r re poi 
una sintesi che partendo dal
la necessità dai problemi co
stituisca un punto di decol
lo per lo sviluppo dell'econo
mia e della società Umbra. 

E' su questi temi che il qua
dro politico e sociale umbro 
a t tende una risposta definiti
va dalla D C . della nostra re
gione. 

Alberto Giovagnoni 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 

Facoltà di Lettere 

Sussulti autoritari 
de1 preside di Lettere Ugo'.:-
ni. Stasera, di fronte a una 

<seiretcT:o de'la sezione sin
dacale. prof. Bnrio'.i, che era 
no arditi a confer-.re con liti 
su! d:rieto di a'U\<ione r.c' 
l'atrio della facoltà, con eirr** 
r ia pesantezza di l\nqunga'J> 
e di cn-nportamento ha ribi 
dito il suo rifiuto non so'o 
di confrontami ma anche di 
revocare il divieto che si ba
sa essenzialmente su una dt-

r*t-<po*:zìone te'.cfor.-.ca rf 
torc. 

Da Aire inoltre che m tu'. 
to questo Uq^rni e «fa.'o , 
tncil'.eaaiaio da' docente d: 1 
spignoro. A '.egra. \otor:i 
mente legato ad ambienti di 
estrema de-tra. 

L'unico dato peritilo che 
emerge da q^e-ta f/uallida 
vicenda e rapprescn'.nto da 
quelli che potremmo definire j 
gli ultimi sussulti di una qe-
stione contantemente caratte
rizzata da spirito autoritario 
ed antidemocratico. 

TURRENO: Sy<J»?o di rtrrtur» 
L1LLI: C2d3.tr ecc*'>r.t; 
MIGNON: Il 1 g»n?e 
MODERNISSIMO: Od'rcM fwN» 

LUX: Y»ZJZM 
PAVONE: rare la r.YO!ui:orw M I X 

d. p.3 

TERNI 
LUX: U r i donna chiamata tnoglia) 
PIEMONTE: Ma^ia erotica 
FIAMMA: li v i .o di famigli» 
MODERNISSIMO: Gli esventuritH 

de, P ancta terra 
VERDI: La dor.na della domenica 
POLITEAMA: Remo e Romolo 
PRIMAVERA: Arra 

FOLIGNO 
ASTRA: Lì T.-Ì'J • v f ' j te 
VITTORIA: Tec'o-i b sicV 

SPOLETO 
MODERNO: Y* :jr» 

TODI 
COMUNALE: L. ba'.^nese 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: Amore e guwrt 
VITTORIA: rpOM. 
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